
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.60 

San Martino in Strada, 26/8/2010 

Taglio del 10% alle indennità di sindaco e assessori: un risparmio di circa 

20.000 euro in 4 anni 

«Prima di far ricadere i tagli nei trasferimenti statali sui nostri compaesani abbiamo preferito cominciare da 

noi». E’ il commento del Sindaco Luca Marini alla decisione della Giunta comunale di ridursi l’indennità del 

7% da settembre 2010 e quindi, seguendo e disposizioni della manovra correttiva, di un ulteriore 3% da 

gennaio 2011. Ecco dunque cosa percepiranno a partire da gennaio gli amministratori(le cifre approssimate 

perché variabili di anno in anno): il Sindaco, che dal mese di aprile riveste la carica a tempo pieno, passerà 

da circa 1.700 a circa 1.550 euro mentre il vice sindaco Gazzola da circa 170 a 150 euro; per quanto 

riguarda gli assessori, Marchini e Galimberti passeranno da circa 130 a 115 euro mentre Polli e Torza da 

circa 250 a 230 euro. L’assessore Fiorin ha invece rinunciato alla propria indennità da maggio. Le diverse 

cifre dipendono dall’occupazione degli assessori: chi ha un lavoro dipendente percepisce un’indennità 

dimezzata e può usufruire di un monte ore di permessi mensili retribuiti; chi invece è lavoratore autonomo 

o pensionato percepisce l’indennità piena. Nessun taglio invece per i gettoni di presenza dei consiglieri 

comunali: restano 15 euro nette a seduta, che per un totale di circa 10 sedute all’anno fa 150 euro annue, 

una cifra irrisoria in particolare se paragonata all’impegno di alcuni consiglieri in ambiti fondamentali. E’ la 

prima volta che a San Martino si assiste a un taglio del 

genere, e per il primo cittadino la soddisfazione per la 

scelta è mista ad alcune precisazioni di dovere. 

«Non l’avrei fatto - prosegue il sindaco- quantomeno per 

non dare adito a questa “moda” che vuole che i politici e 

gli amministratori lavorino gratis, come se il denaro delle 

indennità fosse in qualche modo sottratto al Comune e 

non meritato, ma lo abbiamo tutti avvertito come un atto di forte responsabilità. Comunque, solo chi ha 

ricoperto una carica conosce le ore spese per cose più o meno utili in qualunque giorno ed orario e tutti gli 

oneri che ci si assume per le decisioni prese». Nell’ultima variazione di bilancio sono stati tagliati anche i 

capitoli dedicati alle missioni degli amministratori e le spese per congressi, convegni o altro: «Gli 

amministratori utilizzano raramente l’auto del comune, non usufruiscono di rimborsi spese, ed alcuni 

addirittura non utilizzano nemmeno le ore di permesso retribuite;con i tagli alle partecipazioni a convegni 

ed altro diamo un ulteriore segnale di risparmio sulle spese».Per l’autunno, ma soprattutto per il 2011, non 

è esclusa l’applicazione di ulteriori tagli della spesa anche in altre voci, per forniture e servizi: «Ormai 

dobbiamo tagliare il possibile e l’impossibile - conclude il primo cittadino-: la crisi porta minori entrate da 

redditi e oneri, lo Stato riduce i trasferimenti e le possibilità di investimento. Faremo il possibile per 

mantenere i conti in ordine come stanno cercando di fare tutte le famiglie assennate» 

  Urp – Comune di San Martino in Strada 


